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Domani seconda rata sulla prima casa. Cgil: tra tasse e tariffe i pensionati pagano 1.500 euro

Imu, ecco la nuova stangatina
Uil: in media 44 euro a Comune. Conto più salato a dicembre
PRESTITI

Per le imprese
italiane 
i tassi più alti
d’Europa
Lo spread scende per i
Btp italiani, ma non per
il costo del denaro che
le aziende del Belpaese
devono sopportare in
rapporto ai concorrenti
dell’Eurozona. Con un
tasso medio del 3,71%,
registrato a luglio - ulti-
mo dato disponibile - il
costo del denaro in Ita-
lia si conferma al di so-
pra di tutte le altre na-
zioni europee. Lo affer-
ma un’indagine della
Cgia di Mestre.

Mentre in Italia chie-
dere denaro in prestito
alle banche costava agli
imprenditori il 3,71%,
in Spagna il tasso di in-
teresse medio era del
3,67%, in Germania del
3,51%, in Francia del
3,20%. La media dei
Paesi dell’area euro si è
attestata invece a luglio
al 3,53%. Di più, l’Italia
rispetto allo stesso
gruppo di competitor, è
anche l’unico Paese do-
ve tra luglio 2011 e lu-
glio 2012 il tasso di in-
teresse medio annuo è
cresciuto, dello 0,03%,
anziché diminuire come
avvenuto in Spagna (-
0,12%), Germania (-
0,48%), Francia (-
0,23%) o con il dato me-
dio dell’area euro (-
0,25%).

La Cgia di Mestre cal-
cola che se alle nostre
imprese fosse applicato
lo stesso tasso medio
che grava sulle aziende
tedesche (3,51%), il ri-
sparmio per il sistema
imprenditoriale italiano
sarebbe pari a 1,75 mi-
liardi di euro. Se fosse
pari a quello applicato
alle aziende francesi
(3,20%), il risparmio sa-
rebbe addirittura di
4,48 miliardi di euro.

Entro domani i contribuenti che
hanno scelto di versare l’Imu in
tre rate (il 5,5%, pari a 870.000
persone) dovranno andare in
cassa per pagare la seconda
tranche. Una «stangatina autun-
nale», la definisce la Uil che si
unisce all’impressionante quan-
tità di aumenti di prezzi e tarif-
fe che hanno accolto gli italiani
al rientro dalle ferie. Una stan-
gatina che diventa una vera e
propria «stangata» da 1.100 eu-
ro (una tredicesima in meno) -
dice Federconsumatori - se ag-
giunta agli altri rincari.

LO SCENARIO. Ma la “stangati-
na” Imu peserà su pochi, meno
di un milione di contribuenti, in
attesa del saldo che arriverà a
dicembre e che i Comuni delibe-
rino (entro il 31 ottobre) sulle
aliquote. In ogni caso - calcola-
va la Cgia - che si siano scelte
due o tre rate, il pagamento del-
l’Imu costerà mediamente agli
italiani 3 giorni di lavoro in più.

Tre giorni che dovranno essere
scalati da quelli che producono
reddito per consumi. Complessi-
vamente l’Imu, secondo il calco-
lo delle associazioni, peserà per
il 2012 sulle famiglie 934 euro
medi (146 euro medi per la pri-
ma casa e 788 euro per una se-
conda casa). In attesa di ritocchi
sulla tassazione degli immobili,
intanto, per chi ha deciso il pa-
gamento dell’Imu della casa

principale in tre rate, anche l’ac-
conto di settembre, così come la
prima rata, è pari ad un terzo
dell’importo totale che si ottie-
ne applicando l’aliquota ordina-
ria del 4 per mille con la detra-
zione di 200 euro (elevabile di
50 euro per ogni figlio sotto i 26
anni convivente con il contri-
buente). Entro il 16 dicembre, si
dovrà versare il saldo sulla base
delle aliquote definitive come

deliberate entro ottobre dal Co-
mune.

I COSTI. Sui 104 Comuni capo-
luogo di provincia - dice il Servi-
zio Politiche Territoriali della Uil,
diretto dal segretario confedera-
le Guglielmo Loy - la stangatina
autunnale dell’Imu peserà me-
diamente 44 euro con punte di
154 euro a Roma; 142 euro a
Milano; 136 euro a Bologna;
110 euro a Rimini; 107 euro a
Verona. Conto più salato - per la
Uil - con il saldo a dicembre:
mentre gli acconti di giugno e
settembre sono calcolati con le
aliquote base (4 per mille per la
prima casa e 7,6 per mille per la
seconda casa), il conguaglio sa-
rà effettuato con le aliquote de-
liberate dai singoli Comuni che
possono aumentarle o diminuir-
le del 2 per mille sulla prima ca-
sa e del 3 per mille sugli altri im-
mobili.

Protestano, non solo per l’Imu,
i pensionati, i consumatori e i
rappresentanti dei commercian-
ti. Tra tasse e tariffe - dice Spi-
Cgil - i pensionati italiani paga-
no mediamente circa 1.500 eu-
ro all’anno. L’aumento della tas-
sazione nel 2012 - dice Feder-
consumatori - tra Iva, Imu, acci-
se, addizionali e bolli, sarà pari
a +1.157 euro a famiglia. Insom-
ma la «zavorra fiscale» della
quale parla il presidente di Con-
fesercenti, Marco Venturi.

Quattro aziende cagliaritane sostenute finanziariamente dai privati nella ricerca

Sardegna fucina di idee e progetti

LA STANGATA SUI PENSIONATI
Ammontare annuo delle tasse e tariffe

CONSUMI 
ACQUA

230

CONSUMI LUCE-GAS
450

FISCALITÀ LOCALE
700-800

IMU
200-300

TASSA SUI
RIFIUTI

30

circa
1.500 euro

all'annoFonte: 
Spi-Cgil

La ricerca scientifica è indispensabile allo
sviluppo di un territorio e della sua econo-
mia ma per farlo occorrono soldi. È il mes-
saggio conclusivo della Conferenza regiona-
le della ricerca e innovazione, organizzata a
Cagliari dall’assessorato alla Programma-
zione e Sardegna Ricerche.

PROGETTI. I finanziamenti servono per da-
re ai ricercatori gli strumenti necessari.
«Nonostante la crisi e i tagli
alle risorse che impone, in-
vestire in questo settore è in-
dispensabile per la ripresa»,
ha detto anche il presidente
del Cnr (ed ex ministro per le
Riforme e l’Innovazione nel-
la pubblica amministrazio-
ne), Luigi Nicolais. Ma i finanziamenti ser-
vono anche per tradurre le idee in progetti
concreti che abbiano una reale ricaduta nei
diversi territori. Una soluzione in questo ca-
so può arrivare dal venture capital. «Noi an-
diamo a scovare le buone idee da finanzia-
rie e selezioniamo quelle che sembrano più

valide», ha spiegato Amedeo Giurazza, am-
ministratore delegato di Vertis Sgr. «La Sar-
degna è una buona fucina di idee».Vertis sta
infatti finanziando quattro progetti ideati da
imprese cagliaritane. Tra queste “+plugg”
che sviluppa le applicazioni per i prodotti
Apple, con cui ha già chiuso un accordo.Ad
esempio, l’azienda studia un adattatore che
fa diventare l’iPhone una bilancia o un ter-

mometro. Un piano finanziato con oltre 2
milioni di euro. Altra scommessa è Kalarit,
spin off del Crs4, che sta studiando un soft-
ware per applicare la fluidodinamica alla
medicina ma anche alla Formula 1. “Mo-
ney360.it”, invece, vuole distribuire prodot-
ti finanziari on line mentre “Vivocha” si oc-

cupa di shopping on line.
ATTUAZIONE. L’importante, come è stato

detto più volte dai relatori della Conferenza
regionale, è che la ricerca diventi innova-
zione concreta e non rimanga fine a se stes-
sa. Un esempio arriva dai beni culturali in
Toscana, dove i siti minerari sono stati ri-
convertiti in parchi storico-archeologici. Una
riqualificazione che potrebbe essere fatta

anche in Sardegna con possi-
bili riflessi positivi sull’occu-
pazione. I riflessi pratici, pe-
rò, possono arrivare anche
da progetti più grandi, e ap-
parentemente distanti dalla
realtà di tutti i giorni. «Il ra-
diotelescopio di San Basilio»,

ha esemplificato Lucio Piccirillo, capo del
gruppo radioastronomico inglese, «potrà es-
sere usato in futuro in molti campi, come
per lo sviluppo della telefonia e delle reti wi
fi». Il telescopio sardo, ora in sperimentazio-
ne, si candida a diventare il primo in Italia
e tra i primi cinque al mondo.

Alla Conferenza dell’innovazione tanti esempi di successo
L’ad di Vertis (società di venture capital):

il nostro compito è andare a scovare formule vincenti

TRASPORTI

Usb: prima la riforma
Nozze Alitalia
con Meridiana?
Sì dei sindacati
Il matrimonio tra Alitalia e Meridiana po-
trebbe salvare il vettore sardo e soprattut-
to l’ex compagnia di bandiera, ma occor-
re la riforma del trasporto aereo. Dopo le
dichiarazioni del sottosegretario Guido
Improta, sulla possibile fusione tra le due
maggiori compagnie italiane come punto
di partenza per la riorganizzazione del
trasporto aereo, i sindacati si dicono qua-
si tutti favorevoli. «Se ne parla da tem-
po», commenta Franco Monaco della Filt
Cgil. «Effettivamente Meridiana fly ha bi-
sogno di un partner per allargare e con-
solidare il proprio network e non ne ha
mai fatto mistero. Si era già parlato di un
possibile matrimonio con Alitalia, ben
venga ma forse servirebbe un partner in-
ternazionale». Favorevole alla fusione an-
che Fabrizio Contino, Rsa Meridiana del-
la Fit Cisl. «L’unione fa la forza e l’esem-
pio arriva dalle altre compagnie europee:
pensiamo che anche Air France è nata
dalla fusione di tutte le piccole compagnie,
ovviamente salvaguardando i posti di la-
voro. Ma è ancora presto per parlarne».
Con la fusione, per Contino, la Sardegna
non rischierebbe di essere ridimensiona-
ta. «Tutte le compagnie hanno basi disse-
minate nel territorio e la nuova grande
compagnia sarebbe stupida a non sfrutta-
re quelle che già sono attive nell’Isola».

MERCATO. Più critico Francesco Staccio-
li dell’Usb: «Mi sembra una fusione tra
due malati», ha detto. «È inutile fare un
matrimonio tra Alitalia e Meridiana se
non si riforma profondamente il traspor-
to aereo. Un matrimonio per occultare le
reciproche debolezze non va molto in là».
A suo dire bisognerebbe riordinare il si-
stema aeroportuale, mettendo mano an-
che alle low cost, mentre mancherebbero
gli investimenti nel lungo raggio: «Alitalia
non ha i soldi e Meridiana ha solo il set-
tore leisure, ovvero i charter».

Annalisa Bernardini

Aereo Alitalia

ECONOMIA

Da una stima della Uil sui
104 capoluoghi l’aumen-
to dell’Imu peserà circa
44 euro, fino a 154 euro a
Roma. La seconda rata
scade domani, ma l’ulti-
ma sarà più salata.
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